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Preparativi guerreschi 
dall'Austria 

Le notizie diffuse in questi giorni, di 
colossali preparativi guerreschi dell'Au-
stria-Ungheria per la prossima prima­
vera, non sembrano affatto esagerate. 

« Dal nipote d'un generale ohe oc­
cupa un'alta pos'tione ài Minìsterd dalla 
guerra • Il corrispondente viennese del 
Qiornale d'Italia dice di avere le se-
guont! «informazioni precise» ohe non te­
mono smentita. 

L'A.iistria ha apprestata la mobilita­
zione di Iraoenlomila uomini. Verso 
la nne di questo mese, via Trieste, 
saranno inoltrate le prime spedizioni 
di ttomini. 

La prima spedizione aaosteràdljtrenta 
mila soldati, fra fanteria e artiglieria. 

Fa in vista appunto della prossima 
campagna ohe venne accelerata la rin-
dovaziofle dei pezzi d'artiglieria, senza 
attendere l'approvazione della spesa 
necessaria da parte delle Delegazioni. 

Nel magazzini dell' amministrazione 
militare attlaisaono da ogni parte in­
genti qnantltii di farine, paste, carne 
in conserva, gallette. Tatti i laboratori 
di sarti militari apprestane nuove uni 
formi. 

I primi reggimenti che partiranno 
per il sauglaecatodi Novi Bazar sa­
ranno ungheresi, e, il primo fra essi, 
quello ora di stanza a Temesvar. Sono 
stati richiamati in servizio gii uffleiaJi 
di riserva. 

La maggio!" parte delle spedizioni sa­
ranno fatte via l'rieste-Metcovich, per 
evitare la Croazia, ancora in fermento 
dopo la rivoluzione del passato luglio. 

L'Intervento dell'Austria sarebbe ba­
sato, oltreché sul trattato di Berlino, 
joll'acoordo recente fra Austria e Russia 
avvenuto a Murzsleg e. in seguito allo 
scoppiare della guerra russo-giapponese, 
in forza d'un trattato segreto fra le 
due Potenze. 

vera tappa .iclentilloa verso la guari-
giono della siniide, il prof. Mutchiiik^ff 
si prepara a ripetere le esperienze sopra 
più vasta scala mediante una serie di 
altri «ehimpanzé », di cui attendo l'ar­
rivo tra uno 0 due mesi. 

INE 
(il téltfono dtl Frioli porta il numero 2 1 1 . 

n drottitln i a iiapotixione del pubblico in 
Vffeio ÌMU S Me iO mi. e dalie 16 alte i8). 

Una grande scopopta 
La cura contro la sKilide — Il vaccino 

del dottor Metohnikoft - ; Esperienza 
deolsivB. 
Sono dote le esperienze alle quali 

l'aooo aoorso si dedicava, all'istituto 
Pasteur, il dottore russo Metchnikoff, 
per ricercare sulle scimmie antropo­
morfe, il bacillo della siiliide. 

Refrettarl al clima dì Parigi, la mag­
gior parte dei soggetti del dottor Met-
ohikoS morirono prima ohe l'illustre 
professore potesse fare delle oonstata-
iioni decisive, tanto che sembrava egli 
dovesse rinunziare alle esperienze. 
• Ma ultimamente inoculò la lue in un 

macMo, e la forma attenuata di sifilide 
cosi prodotta l'inoculò a sua volta in 
un e obiinpanzè ». 

I processi verbali delle esperienze di 
laboratorio provano attualmente che lo 
«'otìimpanzè'» ntìn presenta finora' alcun 
flocidente secondario, nò alla pelle né 
Blla'mucosa. L'esperienza, eseguita con 
del virus umano, è stata egualmente 
negativa fino al settantatreesimo giorno. 
Sembrerebbe, dopo di ciò, ohe si sia 
in'diritto di concludere cbe la prima 
ino'culàzìone con virus, proveniente da 
una mucaoo contaminato ubbia dato allo 
«chiampanzó» una ' immunitSi al virus 
Bifilitioo. '• ' « 

Cheoi!hé,p,e;8lB, per,arrivare a que­
sta certezzoi, la quale, secondo tutti i 
oiioioi, costitiiirii allora solfante una 

L'uomo ohe pronunzia una cosi straor­
dinaria promessa por Is salate doM'u-
manitk, e verso il quale si volge l'at­
tenzione e la speranza di tanti, é nn 
russo. 

E' nato a ICarkoff 59 anni ad­
dietro, e studiò prima in Russia, .poi 
in Germania a Òottingue--» Monaco. 

Nel 1870, ineseguito alla pubblicazione 
di alcuni suoi studi di embriologia vien 
nominato professore di zoologia a 0-
dessa, dove appunto continua ad o<»-
caparsi deirembriologia dei vertebrati. 

Nel 1882 lascia la Russia e si dii a 
viaggiare : si ferma a Madera, a Te-
neriffa, e nel 1890 si reca a Parigi. 

IS'questo, da allora ad oggi, Il pe­
riodo più fecondo dell'attività dello 
scienziato rassn: egli entra la qaalitii 
di assistente nell'istitato Pastur e pub­
blica quell'acuta e geniale teoria ohe 
ha il nomo di « fagocitosi », ohe e-
splica eome avvenga la difesa dell'or­
ganismo contro le malattie, e stabili­
sce il concetto deli'«Immunità». Poi 
diviene ed é tuttora, capo del labora­
torio delle ricerche dell'istituto 'Pa­
steur, e prende cosi parte attiva a 
tatti i lavori che In quella fucina di 
umanitarie scoperte si sono fatti in 
questi ultimi anni. 

Nel 1901 pubblica' Il riassunto delle 
sue dottrine in un libro di eccezionale 
importanza : « Immunité » Hi ultima­
mente, dall'estate, sperimentava con 
Roux, per. trovare iirinjedio contro 
la lue più terribile che minacci la razza 
umana. 

* 
* * 

Ogni giudìzio 0 apprezzamento sul-
l'eiflcacia della sua scoperta è per ora 
prematuro; ma gioverai ricordare quale 
riserbo e serietà d'inlenllV ispirino' i 
ricercatori dell'istituto Pasteur, di cui 
si ebbe un eloquente saggia tempo ad­
dietro, quando un giovane dottare troppo 
prematuramente pretendeva d'aver ri­
trovato un siero contro la tubercolosi ; 
e ognuno ricorda coinè appunto 11 doti 
Marmorek dovette.dare lo sue dimis­
sioni dall'istituto stesso prima dì annun­
ciare W suo siero, perché il dptt. Roux 
e il dutt, Metchnikoff desideravano che 
una severa accurata serie di prove ne 
provasse l'efficacia per non esporre il 
pubblico a una disillusione pari a quella 
prodotta dal vaticinato siero di ICoch. 
K questa delusione non vorrà cèrto 
produrla, con danno della sua opera 
scientifica di tanti anni e provocando 
la sfiducia nei sieri, quegli che oggi 
annuncia la più invocata, forse, delle 
scoperte mediche. 
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1<x*ad.uzloiie d.al r u m e n o 
di 

BOBESXO FAVA 

. « Si racconta che tre fanciulle, figlie 
di un ricco negoziante, si appiccarono 
per -tema di cadere nelle mani dei 
basci-bozuk. Questi, vedendo dalla fi­
nestra i loro cadaveri, non entrarono 
in quella casa predendo ohe vi .fos­
sero-già stati altri a.{ar bottino, e ad 
uccidere: i genitori delle pilsere fan-
oiulle. impazzirono pe);è di terrore. 
- « Nel oimitere erano ^tati aocumu-
lati alla rinfusa l'uno aall'altro più di 
tremila, cadaveri, su cai scendevano a 
sfarmarsi nuvole di corvi.;. 
. «Era uno spettacolo dei più orri­
bili. . . . , . 

«Alla porta del cimitero trovammo 
un ,v6cehìo dai lunghi capelli bianchi 
come neve, ohe si sosteneva ooU'a^. 
poggio di un grosso bastone. « Di di-
fliasette fra figli, figlie e generi, — e-
•M' ci disse — qtìélle belve non mi 
hanno lasciato nessuno; nessuno ohe 

Loubei verrà a Roma i l 23 aprile 
e non visilerd (1 l*apa 

Si conferma che il viaggio di Loubot 
a Roma é definitivamente , fissato pel 
33 aprile. 

Madama Loubet, contrariamente allo 
voci corse, non io accompugnerà. 

Si assicura che é stato assolatamente 
abbandonato ogni progetto ^i,visita di 
Loubet al Papa, in seguito alle lettere 
dai cardinali contro la polìtioA de) Qo-
ve.rno ed alle adesioni dei vescovi. 

Vedi Koté e Notizie in terza pagina 

L B 
(A proposito dei funebri Pellarini.) 

Il funebre del rimpiamto, e degno 
di ritnpianto, patriota e filantropo Gio­
vanni Pellariui — ci scrive un egregio 
cittadino — si presta a notevoli consi­
derazioni e critiche di ordine pubblico, 
offrendo, come suol dirsi un * caso ti­
pico », nel riguardi delie avidità «hlo-
sastiche. 

Lasciamo andare ohe il defunto Pel­
larini, non mostrò verso la chiesa gret­
tezze da giustificare, o spiegare Ingor­
digie, per cosi dire, riparatrici .'poiolié 
egli non lasciò la sua sostanza soltanto 
a privati, oad istituti laici, ma—oltre 
allo 26,000 lire disposto a favóre della 
beneficenza civile ' (Casa di Ricovero, 
Istituto Tomadirij', Società Operaia, 
Congregazione di. Carità, eco.) — lasciò 
L. 600 ai povorl^ella sua parroccliia 
e L. Ì2 mila [ierché con queste si 
provveda ai restaî H, di due chiese, il 
Duòmo e S. Pietra Martire, ed al com­
pimento dell'educazione di un chierico 
in Seminario. 

Prescìndiamo da tatto questo, e 
stiamo allo stato di fatto, con esame 
puramente obbiettivo ; osservando cioè : 

ì" che lo spese funerario civili (anche 
vigendo, come tuttora, la speculazione 
privata nelle pompe funebri, che ha 
nemico implacabile il nostra Bosetti) 
stanno, per un funerale come quello 
del Pellarini, nel limite di 300 a 350 
lire; 

2° che le apese funerario ecclesia­
stiche furono determinate, nella do­
manda fatta dal parroco Silvestri, in.,,, 
noyeoento lirell! ! ' ' 

Il confronta è eloquente di per sé I 
V, dico —'• contìnua il cittadino che 

lei informa, e che ha buona testimo­
nianze del fatto — ìnella domanda. 

Perchè si aggiaoj^a alla soslama la 
/of ma ; ed 6 iréaso propria di dire che 

« ..;. il modo («iGor m'offende ». 
Delle persone notoriamente clericali 

e veramente religiose, ohe di presenza 
0 per referto conobbero le traltative 
tra il parroco Silvestri e certo Giu­
seppe Fabris (incaricato dagli eredi e 
factotum del defunto) ne rimasero scan­
dalizzate. 

Si contrattava del prezzo del fune­
rale, come si contratterebbe — ci per 
doni il povero caro defunto, che non 
irriverenza, ma anzi disgusto per 
l'irriverenza ci muove — come si con­
tratterebbe del prezza di un'armenta! 

Il parroco chiese, come si è detto, 
lire 900. In seguito alle trattative di 
cui sopra col Fabris, il prezzo si con­
cretò in lire 750; che ancora (al mo­
mento in cui il nostro informatore ci 
parla) non vennero pagate. 

« Ed è a sperare — conclude il cit­
tadino — ohe gli esecutori testamen­
tari, prima di pagare quel pq' po' di 
tiigliétti'da cenfó, ci riflettand su. 

« Io, per me, li consiglierei a non 
pagare nulla, e a forzare il signor par­
roco, se vuole ì conquibus, ad adire 
le vie giudiziarie. Allora si vedrà al­
meno la tariffa delle orazioni funebri, 
degli oremus, dei timor di Dio, e delle 
litanie dei santi ». 

Ma por noi la critica si eleva; dal 
caso speciale emana un'alta e civile 
quistion?. 

Il parroco Silvestri, dopo tutto, ha 
applicato — con maggiore o minore 
disoreziono — un liistema; un sistema 
che, sol che vi si pen.3i un poco, ap­
paro detestabile, repugoante a quel­
l'ulto e gentile mioistero che varrebbe 
essere la funziono sacerdotale, se non 
vuol scendere (o mantenersi) alle bas-
sez'ze del «mestiere», anzi dol mestie-
raccio. 

S la quìstione implica, a nostro av­
viso, tre interventi, tre-diritti e doveri: 

1. dell'autorità ecclesiastica, la quale 
dovrebbe appunto preoccuparsi di que­
sto carattere di bassezza bottegaia ohe 
da siffatti mercati viene ai sacerdozio 
e alla chiesa ; 

2. dei privati cittadini, ai quali non 
si inculcherà mai abbastanza, di rispar­
miare le somme destinate ad impin­
guare il prelume sahnodiante, tuoi-
Vendola invoca (Buona Usanxa!) Ih' 
smaggio al: eàri -defunti, a.'lenire mi-
serie) a benefiche opere sociali; 

3. deil'anturità civile — Municipio — 
il quale può, coma si è fatto a Padova 
(basta informarsi, per esempio, dall'as­
sessore padovano prof, Igiiazio Salvioli) 
mettere, un certo freno allo Ingordigie 
della sacrestia. 

E intanto ai cittadini; sopratatto, os­
serviamo: a noi sembra ora ridicolo e 
ignobile il sistema degli antichi pagani 
che pagavano le « prèfiche ». — mestie­
ranti di lacrimo funerarie — attorno 
alle salme dei loro oari; è forse meno 
ridìcolo e meno ignobile questo nastro 
moderno circondare i feretri di salmo­
diate preci altrettanta mestieranti e al­
trettanto pagate? 

Non forse ,aento volle più sacre, e 
più efficaci al cospetto di Dio — o cre­
denti! — le proci dei poveretti soc­
corsi nel nome del rimpianto defunto, 
e al suo nome con sincere lacrime be­
nedicenti? 

dnattia oMaGGMeie sulla \(! i iaMia 
e m a leggenda prolstotloa,,.. ad usua DelpMni 

(CoUabomxione al li'niuu). 
Non aspettatevi, o lettori, un quare­

simale. Non mancheranno delle anime 
pie che si presteranno ad ammannirvene 
qualche dozzina, in salsa iigro-dolce, 
per disturbarvi la digestione dei sol­
lazzi carnevaleschi, e chi se ne sentirà 
la voglia, potrà approffittarne libera­
mente: avrà ingressa e cibo... spiri­
tuale, gratuiti. -

Io vi porto semplicemente il saluto 
di Monna Quaresima, la quale è capì 
tata fra noi, provvista dell'impermea­
bile e dell'ombrello, e con una pel­
lìccia (non sì sa mai I) sul braccio. 
Rassicuratevi però, ella reca nella va­
ligia certi indumenti di mezza stagiono, 
che, a quanto pare, ' le serviranno a 
meraviglia nell'ultimo periodo del suo 
soggiorno. 

Un tempo era una megera brootolona 
e intransigente, una beghina ischele­
trita dai digiuni e dallo macerazioni; 
ora però ha assunto un aspetto p iù . . 
moderno; e se non può dirsi — e ben 
por lei! — degna sorella di quello 
scapestrato di Carnovale, pure vi si 
presenta disinvolta e agghiadata, come 
una donnina cho non rifugge dagli 
onesti divertimenti, e si permette anche 

dì flirtare innocentementè^nttlle con­
versazioni 0... nelle chiese, . 

So non tollera, o assai di rado, 1 
balli, ama però il teatro, la musica, le 
geniali e'dótte conferenze^, 'quest'anno 
pare che «i occuperà molto anche di 
politica. Indulgente ora, quanto in pas­
sato severa, si presterà, senza troppo 
brontolare, a pagare. gran parte dei 
debiti, contratti da quel capo scarico 
dì Carnovale; non tatti però, ohe sa­
rebbe un incoraggiare la prodigalità 
ed il vizio. Mi consta, per esempio, 
ch'ella non si assumerà l'Impegno di 
far ridlscendero al piano lina quantità 
d'oggetti, ohe il sallodato fratello trovò 
comodo di spedire.. al Monte; ohe si la­
verà bellamente le mani sii cèrte pro­
messe,scambiate ai Veglioni, trai giova­
notti intraprendenti e le farfalline ma­
scherate; che preverrà una schiera di 
fornitori di starle alla larga, e di non 
la molestare con citazioni e sequestri, 
esortandoli ad aspettare il ritorno dal 
Carnovale, por procedere direttamente 
ijontro di lai, o quanto mal, a condan­
narlo... in contumacia, al pagamento. 

Figuratevi però se potrà sóhermlrsi 
doille molestie dì ({nella gente, molesta 
per eccellenza! 

Volente o nolente, dovrà alla, fin fine 
pagare, a quando sarà esausta di mezzi, 
la poveretta dovrà digiunare per forza... 
se non per convinzione. 

Ma lasciamo da parte le considera­
zioni malinconiche. 

Valete piuttosto una leggendina gra­
ziosa.... contro lo spleen? Vi prevengo 
che la Quaresima c'entra...- come i fa­
mosi cavoli (che viceversa potrebbero 
benissimo trovar posto In una sttcco-
lenta merenda); ma ve la offro come 
una delle salite fredilure dei per finire, 
e, per diro la verità, non sarà delle 
più stupide. 

» • 
Era una mattina di primavera, una 

di quelle mattine che io mi guar­
derò bene dal descrivervi, giacché dì 
tali pitture, infiorate di rettorìca, voi 
ne avi-ete certo piene le tasche. 

Il primo nomo creato da Dio e la sua 
beila compagna dormivano placlda-
mi;nte nel paradiso terestre, all'ombra.., 
dal melo galeotto! 

Ad un tratto la donna si sveglia: 
stende pigramente le braccia e si guarda, 
intorno con occhio languido : la-poesia 
delia Natura le inrade il cuore, le su­
scita sogni e fantasie nove. L'amore, 
larva dormente nel lao seno, si trasforma 
a quei soffio primaverile in farfalla 
irrequieta, dalle ali smaglianti. 

Volge lo sguardo intorno, la bellis­
sima donna, e mira al suo fianco ii 
compagno, giacente in un letto di ver-
zura, il volto atteggiato a una calma 
serena. A lui protende le braccia, e, 
in uno slancio appass onato, esclama: 

«.4/1,.,. damo!» Egli si desta, e, 
annoiato dì quel richiamo, del quale 
non sa valutare la tenerezza, respinge 
bruscamente la donna, gridando; « Sh... 
vai » 

Vuole la leggenda che da questa 
episodio abbiano avuto origine i nomi 
del nostri primi genitori, nonché forse 
la petulanza delle mogli a la burberità 
dei mariti. E. F. 

mi chiuda gli occhi ! Dove sono i mìei 
figliuoli, ch'io ponga almeno una croce 
sopra il loro capo » ì 

I Per quanta lontano poteva spa­
ziare lo sguardo, non si vedevano che 
villaggi abbandonati e distrutti, campi 
devastati, armenti che fuggiv'ano per 
la campagne, anch'essi in preda allo 
spavento. 

< Di frante a questi orrori, erano 
più da compiangorsi ì vivi cho i morti. 

< La lana, da ssooli mata testimone 
dello ingiustizie e delle crudeltà u-
mane, si lavava impassibile su qaelle 
scene di desolazione, rischiarando ad 
un tempo, so'snoi pallidi e freddi raggi, 
il dolore e la morte ». 
Simili descrizioni terminavano sempre 

col ritornello : < Che fa Milan ? Che 
fa la Serbia per 1 nostri fratelli dì 
sangue ?» 

II consiglio del metropolita non era 
stato, del tutto inutile. 

La pace era rientrata nel Konao. 
La . dama d'onore della principessa 

era adesso una signora attempata del­
l'alta società serba. Essa era dotata 
di nolto buon senso ed era 'àiolto af­
fezionata a Natalia, Era stata racco-
manditta alla principassa dalmotropo-
litit Michele. 

Il suo nome era Angelica B.oghìch : 
e nelle ore di solitudine, quando il 
principe era nel quartiere di Bblgrado, 
Natalia s'intratteneva a lungo-con lei 
e le chiedeva con fiducia consiglio in 
molte cose. 

Era il mese dì giugno e l'estate si 
manifestava caldissima. 

A Belgrado la temperatura sale in 
in questa stagiona sino a 45 gradi. 

Quanto sono cocenti le ore del giorno, 
altrettanto^ sono frssshe quelle della 
notte. ' ' •'• 

La luna nuova s'ora mostrata un 
istante, poi s'era nascosta, come spa­
ventata, dietro un alto edi;9cio a tre 
piani. 

Le strado mal illuminate di Belgrado 
si immergevano sempre più nelle tene­
bre. 

1 passeggleri incominoiavand' e tarsi 
rari. 

Di dietro ad una delle quattro co­
lonne bianche del peristilio del teatro 
usci un giovane. Spirava un vento for­
tissimo ed egli s'era ritirato dietro 
quella colonna per accendere lo sigaro. 

Camminava adagia: dalla sua anda­
tura si comprendeva ciie volava am­
mazzare qualche quartoi.dlorà. .. i i 

S'avvicinò pian, ptdn? atl un dei tre 

Procurare un nuovo amico al 
proprio giornale, sia cortese 
cura e desiderata soddisfazione 
per ciascun amico del Friuli. 

fanali disposti dinanzi- alla statua del 
principe Michela. 
^ Essi mandavano una luce fioca. 

Il giovane trasse di tasoa uno orolo­
gio d'oro che, malgrado quella luce 
pallida ed incerta, proiettava raggi 
scintillanti. Lo guardò e scosse il capo, 
quasi maravigliato : poi die' un'occhiata 
attorno, come per vedere se giungesse 
qualcuno da lui aspettato. 

Regnava un silenzio non interrotta 
da alcuna voce umana uà da alcun ru­
more qualsiasi. 

In quella somioscurità la statua e,-
veva un aspetto solenne ed Imponente. 
Il cavallo di Michele, colla zampa sì: 
nistra altolevata, pareva volesse pren­
dere 11 trotto. 

Il giovane, che portava un cappello 
di paglia, dallo larghe tese ed un ve­
stito azzurro leggerissimo, si fermò 
dinanzi al monumento, gettò lungi da 
sé il mozzicone dello sigaro che aveva 
fumato e si pose a zafolaro per vin­
cere l'impazienza. 

Ad un tratto senti che {qualcuno gli 
batteva sulla spalla. 

— T'.ho fatto aspettare, ni'n é vero, 
Stafano ? 

— Dinanzi a questa statua non mi 
rincresce attendere perché ho sempre 

da pensare : ma più m'interrogo, meno 
riesco a rispondermi. 

— Che cosa vuoi dire ? 
- - Sempiicomonte questo : Michela 

ha fatto a noi mol'io male ma ha fatto 
del bene a'.suoi partigiani ed ha forse 
ai loro occhi qualche merito. Ma il 
cavallo che gesta patriottiche può aver 
compiuto porche gli venisse innalzata 
la testa talmente ohe, guardandolo dì 
franto, il povero Michele non si vede 
affatto? Questa statua mi ricorda la 
vecchia Marushca del nostro .villaggio, 
la quale baciava sempre la coda del 
cavnilo di San Giorgio, non arrivando 
a baciare il santo. 

Il nuovo sopraggiunto, un po' più 
attempato del primo, rìse a questa sor­
tita dall'amico suo e gli disse; 

— Lasciamo queste chiacchiere e 
andiamo. I compagni saranno già ad 
aspettarci; per giungere a Dorciol ab­
biamo un bel pezzo di strada da fare. 

: — Prendiamo una carrozza ! 
— Questa è un'idea che mi piace I 

Non sai forse che ogaì vetturale ,è 
un confidente della polizia ì 

— Allora affrettiamo 11 passo, per­
chè sono già le nove. 

—- Ed io che credevo di prender 
teoo iin caffé ! 

(Continua). 
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IL F R I U L I 

Consiglio Comunale 
Coma ^'W dieemmn, il Oon^'gl'o eo-

muaule ò oonrncato In Sensione Atraor' 
dinari» i» sera di Oioredl 18 corretiÌB 
ù sncosssire, alle ore 8.30 pois., per 
trattare 11 osgneute 

Oxd.lr).d d e l sloxxio 
I n meilnta pubbl lea 

Xlom d e l l a o r i s i 
1. DimìssinTii dei Sìnduco. DeUiiornzioni. 
y. Dimiiaionì di un assoasjoro. Dolibcra-

/.ioni. 
Qua i^an ta ratiaoìt» 

;{. Stazione di prolfìrametiti dai fondo 
di riserrtt Parto ti del Bìianrio lOOiS deli­
rili dalia l>iunta Municipale: 

ì. di lira 330.04 aggiunto nll'avt. 78 
por speso di spedaiitì. Delibertiziono S3 
ottobre lOOS N. 9511-, 

3. di lirol»3.20 aggiunto all'art. laO 
por sorriji sti'aonliaarì pix̂ stati dal Corpo 
di Vigilanza urbaua durinto il periodo 
doli' Kspo9Ìzion6 Regionale. Deliberazione 
2:ì ottobre lOO» N. 9518; 

.1. di lire 3G0 aggiunto all'art. 78 per 
spose di spodiilitil. boiiborazione 30 ottobre 
1803 N. 0707; 

t. di lire leu aggiunte all'art. 112 por 
spcw sostoauto in occasiono del disastro di 
Deano. Deliberazione 0 novembre 1003 
N. 0887; 

5, di lire 20.01 aggiunte all'art. ll'J per 
aciiuisto di libri par la Biblioteca dai raaa-
atri. — Deliberazione 13 novembre 1!)03 
N. 10IG4; 

ff. di lire If) Dggiunto all'art. lOli por 
inserzione avvisi, bclìbenizione 13 novem­
bre lOOS S. 10169; 

r, di lire 160 aggiunto all'art. ID iett. 
e per spese sostenute per la R. Scuola 
Tecnica. Deliberazione a) novembre 1003 
N. 10385; 

6. di lire 3010.93 aggiunte all'art. lOCi 
da crearsi per lavori esoguiti nel nuovo 
fabbricato suolastico in Paderno. Delibera­
zione i dicembre 1903 JSl. 10907; 

9. di lire 00 ad aumento dell'art. 74 per 
diaria corrisposta olla supplente della bi-
dolh dalla iì. Scnola I^ormale durante la 
malattia della stessa. Doliberaziono 4 di-
cembra 1803 N. 11008; 

JO. di lira 52.50 aggiunte all'art. 108 
por abbonamento al telefono e nolo appa­
recchi. — Deliberazione I I dicembre 1003 
ÌV. IIÓ45; 

li. di lire 203,81 aggiunte all'art. 6 por 
promi a&BÌcura7.iono fabbricati bontro l'in­
cendio. Deliboruziono 18 dicotnbro 1ÌI03 
N. U547; 

12. di lire 30.05 aggiunte all'art. 28 
per spose o competenze por concorrere al­
l'asta della ausa Cella. Deliberazione 23 
dicorabro 1903 ì). 1109; 

),:/. di lire 412 aggiunto all'art. 93 per 
acî uisto pezzi in bronzo elio sostituiscono 
i contatori Deliberazione 31 dicembre 1003 
N. 209; 

14. di lire 31.4S aggiunte all'art. lOOn 
por impianto di siepe e albori per lo Sta­
bilimento scolastico di Faderno. Delibera-
ziono 31 dicombro 190a N. 207; 

3S. di lire 70.50 aggiunte all'art. 7 b 
por diaria corrisposta a pesrsonale straordi­
nario. — Deliboraziono 11 gennaio 1904 
S. 520; 

W. di lire 24.80 aggiunte all'art. 118 
per speso riguardanti la refezione scolastica. 

Deliberazione 11 gennaio 1001 N. 528 ; 
17. di lire 49 aggiunto all'art. 41 per 

apeso di sorveglianza e stendimento corde 
sui mercati. Deliberazione l i gennaio 1904 
iN'. 520; 

18. di dire 70.S5 aggiunto all'art. 41 
pei trasporto pese sui mcri'ati. Doliborazìouc 
l i gennaio 1004 N. 5,=!0 ; 

19. di lire 175.44 aggiunto all'art. 59 
per spese casermaggio guardie di cittì. Dò-
liberazione 11 gennaio 1004 K. 631 ; 

20. di lire 103,60 aggiunto all'art. 109 
per inserzioni avvisi rlunicipali. l>elibera-
zione 11 gennaio 1904 N. B37. 

31. di lira 0.3.50 aggiunta all'art. 117 
per manutenzione pompo da incendio, Deli-
borazione 11 gennaio 1904 N. 531 ; 

25. di lire 5.68 aggiunte all'art. 118 per 
fornitura quaderni. Deliberazione 11 gennàio 
1904 N. 640 ; 

2il. di lire 41.50 aggiunte all'art. 15 per 
fornitura Garte-geograliclie alle scuole; De­
liberazione 11 gennaio 1904 N. 550 ; 

24. di lire 79,20 aggiunto all'art. 15 por 
rimborso spose sostenute dal Giudico Con-
oiliatorc., Deliberazione 11 gennaio 1904 
jSf. 557;' 

23, di lire 109,17 aggiun^ all'art, 16 
per fornitura libri e giornali.alla H. Scuola 
'l'conioa. Deliberazione ll'genìjaio'lOOÌN. 
5.C1O ; 

26. di Uro 75.09 aggiunte all'art. 78 per 
spese di spedalitil. Deliberazione 11 gen­
naio 1904 N. 655 ; 

27. di lire 288.70 aggiunto all'art. 52 
per osipurgo pozzi nari negli ediUci comu­
nali. Daliborazione 11 gennaio 1904 N. 
543; 

25. di lire 109.50 aggiunte all'art. 13 
por l'illuminazione delle sale del Palazw 
della Loggia nel l i semestre 1903. DaU-
berazioue 11 gennaio 1904 ìi. 048; 

39. di lire 774,61 aggiunte all'art. 13 
per illiimìnsiìlone Dt'iloi Municipali e Sala 
dell'Ajiioe nel U.semestre 1903. Delibera­
zione 11 gennaio 1904 ìi, 549 ; 

>'J0. di lire 48,81 aggiunte all'art. 11 per 
lavori di manutenzione negli Uflioi Muni­
cipali. Deliberazione 15 gennaio 1901 ìi. 
710; 

.'11. di Uro 75 aggiunto all'art. I l i o por 
manutenzione posi e misure. Deliberazione 
15 gennaio 1004 N. 714 ; 

:I2. di Uro 12 aggiunte all'art. 130 por 
provvista lettere e busto. Deliberazione 16 
gennaio 1004 N, 717 ; 

iK, di lire 374.55 aggiunte all'art. 18 
per riscaldamento e ìllumin,tzioae degli Uf­
lioi Munìcij)ali. Deliberazione 15 gennaio 
1904 ^'. 710 ; 

3'1. di lire 237.12 aggiunte all'art. 78 
per spese di spodalitii. Deliberazione 15 
gennaio 1901 N. 716 ; 

La quistione 
del Francobollo-Premio 

La replioa di Gastenatto 
Al Sig. Bellina Giuseppe 

Stiamo per entrare in Quaresima, e 
la mallaaanla oorninola ad impadronirsi 
del SIg. Bellina, in modo da fargli per­
dere la bussola, ed indurla a redar­
guirmi (ahimè !) perchè mi anno per 
messo — io negoziante — esprimere 
la mia opinione, sul sistema ohe egW 
intende adottare per la vendita delle 
sue cai'ni ed ossa. 

Non sa il Sig. Hellina ohe quaDdo sì 
Innoia un progetto al pnbblioo mediante 
la stampa, ool « Ohi mi ama mi 
segua!», ognuno ha it diritto di dìsou-
terlo, ed anche quello di non seguirlo ? 

Ho fatto il paragone del Sig, Dal 
Negro, e SODO convinti tutti ooloro oho 
hattno buon senso che il sistema di 
questi è migliore e più serio del ino. 

Quanto agii utili, quelli dei sego 
ziantl di coloniali, li ha dimostrali il 
il Sig. Tarn a suMoleoza ; se Tuole, la 
dimoatrazione esatta degli utili di an 
macellaio, sono pronto a pubblicarla io ! 

Altro ohe « fla suggel ! » 
Leopoldo Caslenello, 

"E con que.st(;, chiudiamo l'inoidonte. .So 
no, la discussione divaghorebbo fuori del 
suo campo. 

E la parala a Tarn 
Prima di proseguire nella dimoatt'à'' 

r,ioao del danno ohe i bolli-oasttgo ar­
recano ai negozianti e ai consumatori, 
mi pare coUTeniento domandare al pob-
blico, se qualcuno, ohe abbia più larghe 
vodote delie mie, pad contestare i coati 
fatti : e se lo può, io risponderò rolea* 
tieri, purohà la conisstazioni aleno fiy-
mate come i miei articoli. 

Intanto mi è conrortante constatare 
ohe qualche negoziante, persuaso dalle 
ragioni svoltesi su questo reputato 
giornale «ss la maoa », e qualche 
altro tenta di mosaratU ed i miei sforzi 
non verrahno mei meno per aiuturlo 
a liberarsi Ha questo peso disastroso. 

Mtendiamo dalla Soeietii ^coma essa 
si chiama) dei francobolli-premio la ri­
sposta alle giuste domande ripotuta-
mento fattole sa questo giornale; di-
Toraamentèci recheremo in altri luòghi 
ad attingere quelle informazioni ohe, 
ripetutamsate richieste, non ci vennero 
date. 

A Padova, nò, certamente ; perchè co­
munque, una gitiv.a Padova possa esserei 
la cosa plii semj^lioe di questo moòdó, 
potrebbe.non parere tuie ai tempi prò-
senti; od a questo io ci tengo moltis­
simo 

Animo, dunque; ool mezzo della 
Stampa si domanda, e col raesszo dalla 
Stampa si attendono le serie risposte. 

Il pubblico attende ; ed è troppo 
tempo che attendo. 

E' dunque ora di finirla, ed a fluirla 
principiamo. 

Loremo Tarn-

sue visioni, aot\ indolente e Toinblla 
nell'applicttrle alla vita! 

G brontolanlo ritormai a an, inor-
tifloato di dovarii dire che le tue bolle 
parole furono voa; olamintis in deserto, 
povera Eira gentile 1 

Abbi, cara, ia ihancanza d'altro la 
promura e la devozione del tuo 

dev. 
Adamo. 

UMA RISPOSTA 
A Jùva giìnlile. 

Il tuo articolo del 27 gennaio sulla 
SlOi'ia di un cestino desiderava una 
risposta; ed eccola..., un po'in ritardo. 

Uà ti dirò, perchè tu non creda di 
essere stata messa in dim^ntloanzi, che 
io mi san subito presa a cuore la tua 
graziosa reclame a beneficio dell'Edu-
oatorio Scuola e Famiglia, e l'ho mo­
strata a' mioi amici, i quali vi fecero i 
loro commenti prò e contro, concln-
doodo col dire oho non una seccatura, 
ma piuttosto una gentile tentatrice sei, 
a cui b'S.Qgna flaire per ocdare. 

E sperava iafatti che cadessero non 
soltanto essi, ma tutti gli Udinesi in 
massa, specie in questi giorni ohe di 
soldi ne spendano tanti per divertirsi. 

Gli UdinB8l,dal)'aBlQ>o buono, liberala 
e,,., raffinato — j)'«Disi — amano tro­
vare nel divertiméato tetti ì piasoii, 
al peregri» mortai quaggiù concessi, 
peró'ò penseranno di inaugurare il car­
nevale con un atta di beoafloenza. 

Persuada' di ciò e valendo darti ri­
sposta .lusinghiera, an giorno mi pro­
posi di Visitare i primi negozi della 
aitt&, quelli più frequentati e che mo­
strano quanto di più seducente ha la 
stagiono; e cosi toccare il famoso ce­
stino par constatarne il peso: sparavo 
trovarla riboccante di quattrini. 

Era puro spirito di carità il mio 3... 
Ahimè, fai castigato per il lieve, inno-
oante pensiero profano che vi entrava..,, 
quella di far piacere a nD'Bva..,. scono-
sciata purtroppo! 

Scossi i poveri casti ni trepidando: 
in alcuni ballouto1»'vano pochi soldi, in 
altri un soldo solo, in altri -ancora,.,, 
il vuoto aasolulo. 

Razza latina, esclamai fra i denti, 
razza di poeti sognanti le grandi, la 
nobili, le gsntlli impraael quante idee, 
non appena tradotta in atto, svanirono 
come bolla, di ' sapone; quanti monu­
menti, non appena messa la base, re­
starono Iseompitttit S quanti oastinl, 
non appena appesi al chiodo furono di­
menticati! Anche questo piccolo tatto 
è una conferma del tuo carattere, nobii 
r aua latina, «osi vasta a varia nella 

Echi di Carnovale 
i burtonl. 

Ls posta mi porta questa letterina: 
Udine 10 febbraio 1901, 

« La preghiamo caldamente voler 
pubblicaro (juesti) righe di ringrazia­
mento pel sig. Moro Attillo, che collo 
sploodldo costunia d'inglese e collo 
spirito a buon umore suo particolare, 
contribuì grandemente a dare più ga-
jezza e festlvltit alla riuscita fasta dei 
fiori. Cosi pura dicasi d'un aUro giovane 
del quale ci sfugge il nome, che rap­
presentava la nota macchietta « Hai 
visto l'almo ? » 

« KiagrazUndoia e (Iluciosi della di 
Lei bontà, con stima 

La riveriamo 
Comitato. 

Sitata, e figli maschi. 

* 
* * 

h oonune.... la casa sua 
Ieri era stampata nel Friuli, a pro­

posito dal Veglionìssimo : 
< .... Il meritato alloro all'operoso a 

latelliganto manipolo: Virginio Ooratti, 
Ernesto Santi, Italo Valerio fla coi casa 
fa peî  tanto sere l'ospitalo reiide'i vota 
dai... cospiranti) 6 B Qa Pauli, Antonio. 
Tocohio, od Eufeaio Pàgaaiii.,. » 

Adesso il buon amico Valerio ci scrive : 
< Sarà tutto giusta, ma )a aasa a-

spitale non era ia mia, era quella di 
Dorett'; unicuique Slittiti*. 

Ed ha ragione. B infatti nel mio ri­
verito nonché illu.<itrs autografo quella 
parentesi veniva subito dopo il nome 
di Doretti; ma alla mano tipografica 
piaqque quella sostituzione. 

Si eonsoli Valerlo per questo atte­
stata' ì i pi>edilez!ana.... tipografica; e 
Virgilio Doretti si contenti di questa 
posnima iriparazione. 

• 

* * 
I.... oMqillei. 

li pobblloo anche questa: 

« Caro « Friuli », 
Mentre ti scagli cosi ferocamaute 

(non d>co ingiustamente) contro il càv. 
Beltrame, perchè non dici nulla dal 
Comitato ohe, fra l'altro, accordò un 
premio a quella indecenza — tollera­
bile appena nal più rozzo vilaggio, io 
mezzo ad una folla di avvinazzati e 
triviali — che fu il carro rappresen­
tante la morto del carnevale? 

Cosi tanto per dirti l'upinione di an 
grappo di cittadini ohe discatevano ieri 
sera in un pubblico esercizio. 

dev.mo 0. P.» 
Trovo perfettamente giusto. 
Ma allora la logica, che non si ar­

resta neanche coi oarabiniari, alla 
rasponsabilitii delle Oiurie ohe si fanno 
complici degli inetti orgacizzatori con 
balorde premiazioni, aggiunge quella 
del signor Pubblico, il quale si fa com­
plica a sua volta,... non fischiando or­
ganizzatori a giurie. 

K adesso, poisiamo sentirci tutti 
d'accorda.... per un'altra volta. * 

• * 

Coda della masoharata di Domenica 
Il gruppo rappresentante « 1 pagliac­

ci »- per opera di alcuni bambini della 
nostra Qittà iutervanne al casidetto 
corso mascherato dietra reiterate insi-
stanze e dietro promessa cha non sa­
rebbe stato gltsdlsata alia stregua degli 
altri. 

Oli fa invece aooordato im premio, 
ehe in seguito a quanto prima ara 
Stato detto, il gruppo rifiata. 

Il CoQi)tato del oorso mascherato ci 
tiene a dichiarare per' «no dovere -che 
il terzo premio aggiadicato alla ma-
tcherata « Pagliacci » consistette nel 
solo gonfalone, essendo essa mascherata 
fuori concorso; e cosi pure per U VI 
premio. 

n. OOUMENTA.TOItB, 

L'altiiQO giorno di CarneTale 
•Ila " Snuala • FamtallN,« 

' Io un'aula a pianterreno della Scuola 
di S. Djmenlcu ieri sera si stipavaao 
gli spettatori piccini.... e adulti, par 
assistere ad nn'eatlaraate trattenimento, 
offerto al bimbi dell'Educutorio dalla 
benemerita e solerte Presidenza. 

Nella panchine siedavano quasi tre­
cento bambini, puliti, ravviati e coi 
visetti irradiati dal piacere : i cari fru-
golini godettero mezzo mondo dolio 
spettacolo marionettistico, ofibrto da 
quei bravi concorrenti di Reocardini, 
ohe sono i signori A Grossi, Marussigh 
e Sturolo. 

Per riflesso si divertirono anche la 
gentili Signora a gli egregi Signori, 
venuti a ritemprarsi delle ootldiane 
cura 0 dai gravi pensieri In quell'onda 
d'ingenua festositb infantile. 

Notammo tra questi il Presidente 
Prof, Gomm. JD, Peclle con la gentilis­
sima sua signora ; il cav. Prof. BVaoas-
satti pura oon h distinta sua signora, 
instancabile e provvida Vioe-Prosidenta 
dal Patronato; i consiglieri D. Perusini 
Sig. Melania AogaliUearzI, S'g. Prof. 
Novolli, Signora e Signorine Mlsanl, 
Sig. Direttrice 0 maestre dell'iSducato-
rio, Sig E liruni, segretario, con le 
distinto sue signorine, parecchie Inse­
gnanti dalle scuole elementari ecc. 

Due bambina della prima classo ini­
ziarono il trattenimento oon un duet-
tino bene iatonato, inspirato alla rico 
noscanza cha i dne piocnli aocolti nu 
trono pei loro benefattori. Segui la 
brillanta produzione marionettistica, in-
tormezzata da alcuni pezzi par mando­
lino, nei quali gentilmente si prestarono 
i Sig. Gozzi, Fontanini 0 Manganotti. 

Anche di questa simpatica feslicciuola 
va data lode alle fiiantropiche persone 
preposta alla benemerita Istituzione, le 
quali, oon ano zelo iaspirato a nob'-
litsimi sensi, si adoperano in tutti i 
modi a rendere utile, morale a piace­
vole ad un tempo la vita dei loro pìc­
coli protetti. 

Oggi a Vat 
La tradizione lo vuole, e Oiove Pluvio 

il consenta: oggi è prescritta; obbliga­
toria, la' gita a Vat. 

A cha fare? Mah! Nessuno vera­
mente lo sa Una volta ci si andava à... 
pigliare qnalialie arancio sai frontaspizio 
a la conseguente ecchimosi. Adesso c'è 
il verbolen anche per queirìnnocentìs-
simo gusto. 

In compenso, parò, è ancora pernlesso 
pigliarvi un raiiraddore ; a chi proprio 
lo desiderasse, non è proibito fervi 
raccolta di maiinoonia par la quaresima. 

Ad ogni modo, si può sempre farvi 
una gustosa e ben inaffiata naerenda 
nella balia e. spaziosa osteria aperta 
dal sig. Domenìoo Farnglìo — dotto 
Cesa i.- meUs ^ u j i i n a Cralnz. 

Dunghe, anghe masse.,,. 

Conferenit» prò Dante Alighieri 
La conferenza del prof, Occoferri, 

sul toma « L'ovoluiiono del patriot 
tismo» avrà luogo domani sera al­
l'Istituto Tecnico, alle ore 8 e mezza. 

Maxza d'arganlo. Il prof cav. 
Battlslalla, H. Provveditore agli Studi, 
ebbe l'altro ieri nella sua casa la le­
tizia di una invidiabile festa dolcis 
sima: la nozze d'argento. 
.'Al preclaro concittadino, alla degna 

consorte, signora Terasioa Veneranda, 
sia gradito — quanto sincero ed affet­
tuoso in noi — anche il nostro au­
gurio. 

BcHafljCiansa. Il sig, Pallarlnì 
Giovanni testé mancato ai, vivi, fra pa­
recchie beneficenza in morte' disposta, 
volle ricordata ia Casa di Ricovero di 
Udina colla cospicua somma di lire 
djccintifa. 

La Prepositura del Pio Istituto, ri­
conoscente, noi mentre rande anche 
a nome dalla famiglia dei poveri rico­
verati le più sentita grazie ai signori 
parenti del banamarito defunto, fa voti 
acche l'atto generoso del medesimo 
trotrì ,Jargi).-ii4|ti|titon.a fra.i cittadini, e 
cessi alfine l'abbaDdono e la dimenti­
canza quasi assoluta verso una Pia 
Istituzione cha colla sue scarse risorse 
può acoogliare a mala pena la moti 
dai vecchi miserabili ohe ad essa ri­
corrono. 

TRUFFA CONTINUATA 
Il locale ufficio di vigilanza urbana 

era a conoscenza di uni truffa da.un 
po' di tempo esercitata col commercia 
del carbone.. La denuncia del signor 
Girolamo Riéppi, ab'itante in via Tiberio 
Daciani, di un inganno, da lui sabito 
nella compera del carbone: diiede agio 
alla polizia di scoprire come e da. chi 
fossa perpetrata U truffa. Il rivendi­
tore infatti confessò che, mentre , il 
sacco pesava kg 28, egli lo facava ap­
parire, nel conto, per kg. 44. 

Ma, ciò ch'è più bello, disse di aver 
fatto ciò per istruzione de! principale, 
Lorenzo Bergamini, abitante in via di 
Mezzo 94, a cui venne sequestrata una 
bilancia ohe, oltre a non essere munita 
dei bollo prescritta, indicava un paso 
maggiore del reale. 

li tantato fu r to di afanolta. 
~ Nulla dies sine linea. —• Non passa 
giorno che non si abbia a registrare 
qualaita andane furto consumato 0 tan 
tato, 

Qubsta mattina verso la 4 un oame-
riare dei CaEfà Nuovo entrava noi 
Cos'è Corazza, Uscitone poco dopo e 
attraversata la strada, udì uno strano 
rumore entro al negozio di cumbiora-
lato dalla ditta Lotti a Miani e sì fermò 
ad origliare. Allora 11 ' rumore cessò di 
improvviso e dal negozio usci fretto-
losam«D^ un individuo ohe si diade a 
precipito^ fuga dalla parta di via A-
quileìa. Un altro individuo che era ap­
pastato a pochi passi di -distanza segui 
il suo esempio. Il camarlere si diede a 
gridare: ai ladri I e con- alcttnl pas­

santi si pose ad inseguire I due fuggi­
tivi, ma quoatì dopo pochi Istanti orano 
gii riosciti n f&r perdura le loro traode. 

L'individuo usri'o dal negozio Lotti 
e Miani lasciando Hulla serratara dalla 
porta la chiavo falsa oon cai ara en­
trato, aveva forato con un trapana la 
cassa forte, ma, intimorito dal fermarsi 
dal camariere, aveva dovuto fuggire 
lasciando incompiuto il sud lavoro. 

Alcune piccole sommo cha trovavansi 
fuori della cassa forte non furono toc­
cato Trattavasi aridoofemapta 'di ladri 
d'alto bordo, ohe sdegnano i piccoli 
airarl. 

Si è recato sul luogo l'Ufficio di 
pubblica sicurezza, che ha sequestrato 
la chiave falsa lasciata dal malandrini. 

La fina dal Caraawala fu, 
più 0 mono piamente, santificato ovun­
que, sia con gli ultimi giri al Nazio­
nale, al Cecchini, nelle osteria del sob­
borghi, sia con le cenotte più raffinate 
del solito 0 coronata dallo sabagliona 
8 dai dolci. E oggi cominciamo la po­
ni lonza. . 

Alla Sa ia Caoohinl vinse ieri 
sera il marengo d'oro il sig. Mario 
Muzzoiini, figlia del noto fiorista della 
nostra città-

Fu amarpito un poplama» 
n a i a con lire 90 dal sottotenente di 
cavalleria de Rossi. Sarà data compa­
tente mancia al trovatore. 

Fu pluwanuti» un afelaigl» 
d'argento, con catena dello stesso me­
tallo, da certo Pietro Milooco, abitante 
in via Villalta, che onestamente depo­
sitò orologio a catena presso il locata 
ufflc.o di vigilanza urbana. 

Un o a l o i a di oawall» nell'ad­
dome s'ebbe il soldato di cavalleria 
Santo Faro, da Catania, che venne tra­
sportato all'Ospedale. 

La fina d'un apapntena. Ci 
si riferisco ohe un tal- Oìacomo Urban, 
di Arta, in seguito al volvolo soprav­
venutogli per un'anorma spanciata di 
crauti, inafflata da circa diaci litri dì 
vino, mori nonostante la cure a la ten­
tata operazione dal medico prontamente 
accorso, 

Fwpto di lif>a saMasanta. 
Cerio Francesco Stella, di Auronzo, 

recatosi a dormire, dopo la fiera di 
S. Valentino, in un flanile fuori porta 
Pracohiuso, si svagliò alleggerito dal. 
portafogli, oonténantai ben (.àttaoanio 
lira, 

A tii>s|ioaito dal TaaCro 
Muawo e del progetto in /feri abbiamo 
una prima.... nota del vecchio amico 
Si naturale. — A domani. 

L a o u p a più efficace a slonr» pei 
anemici, deboli di stomaco a nervosi è 
l'Amaro Bareggi a basa di Farro-China 
Rabarbaro tonico - digestivo - riaosti-
tuente. 

B u o n a ua«nxa> 
Alla Baitit Alif Altri in morie di 
Oiao Conti: Itoveazi cav. ing, Kiocardo 

lire 1, Dattistig Bomeo 1 — Luigi dott. 
BraiUa : ing, cav. Leonida Loonotti 5. 

Att'BrifniI» Otpiiti Crutlei <» maru lU 
Mario Springolo : Nicolò Degani lire 1 

— Ambrogio dott. Rizzi: Ilaria Carli De 
l'oli Uro 2. 

Aita Stcitlà ytitrani » V*iMi i» motuiii 
Doimo Della Mota : Aaqirtai Nino lire li 

liisohoir Vittorio I, Santi Enrico 1, Luigi 
Degani O.nO, Taddio Luigi 1, Ohiuasi 
Carlo 1. — Pasquale Fenili : Santi Enrico 
lire 1, Dogani Luigi 0.60, Toddiu Luigi 1, 
Ifratelli Tonini 1. — Yecohio-Zussino Ma­
ria : Petriizzi i'ranoosco lire 1. — Arrlgoni 
Alessandro: Olain fratelli lire 1.- — Fe-
rigo oap. Antonio : Sguazzi tmcia lire, 5, 
Ji'rancosciiinis Qiovanni umestro di éohocma 
a Vienna 2 - - Braida dott. Luigi ;• frat. 
Do. Pauli Uro 1, Viozzi Enrico 1, foia. Sl-
monettì di Gemooa 2, ditta De Carli àiu-
soppo di Oomona 2, l'am. Disotti di Àe-
mona 'i., Canoiani ing, VineoMO 5, — 
Conti Gino : Ohissorini Luigi Uro 1. -r 
l'abris Giuseppe: Angolini dott, Corradino 
lire 2 — Snttìnasca Angelo : Do! Dan 
Antonia lire 2, Cornino Ida od Elisa 2, 
Lang Vittorio 1 — Masuttì cav. Giovanni : 
ditta Angelo l'oressini liro 1, Da NMdo 
Leonida 0 consorte 0.. 

li Bui laHina della Associaziona 
Agraria Friulana — organo della «at-
tedra ambulante collegiale di agricol­
tura par la Provincia dì Udina dei 
Comizi agrari a dei Circoli agrìcoli 
distrettuali soci — nal fascicolo n. 4; 
16 febbraio, contiene : 

F. Berthod - La Commissiona per la 
difesa del Frinii dalla fillossera — D. 
Pecita - Sindacati di allavamaiito (As­
sociazione di allevatori) — Carlo Cai-
selli - Le Associazioni par - la Rendita 
dei cereali in Germania — Dott. U. 
Gapsoni - Risultati della eonoimazlona 
colla calca sul granotarco -— F. Vi-
glietto - La prodoziOBa dei perfosfati-
in Italia — Nutizie varie : EspoaizioBe 
bovina di S. Vito al Tagliauento (Set­
tembre 1904). 

li I 1- . • • • • • — I l • I I M I I M M MI II .IMI Hi 1 <, 

tfaSsavi in 4uai*ta (tao'"** 
AVMÌSO cartoleria 



I L F R I U L I 
iiB!BBa!!«aEB!J!!!tlliBlJLi 

.-.j—3 e l 'altea 
Prtn di di Cuarisime 
Fiiiid l'f! carnovnl ; tristo memorici 

Par tanijli al restnril ; 
( Un grnm di '/.ovnntiVl, di clip' Ivililofic, 
I lO(,'ho suspiiit,.,. 

Il 7.ovonott al palpo in to' Rii9liot<!, 
• Noi 8iut un bagntin..,. 

WB(;.II ouan^UaJiiil loesods, par sòdisdoto, 
T o sole di Caohìn !... 

IjO biolo fauta?iine inf̂ euoglado 
Di Olir o' proo '1 Signor.,.. 
E i soi pSijMts, pintilds e sottintilido, 
I conta al coutesaitr. 

la pilli d'une faihoe, pfe o cnjoto 
E tome e il vèr amor ; 

. 1 torno a d!l dal tu lo s6 puljoto-
Al moro traditòr. 

Ma in altpisWgs,'vaimi, pilli d'iinoinori, 
Tt'xm tradi o d'uno sftr, 
ilaludiriVi il mond (jliativ o lavi 
Dal pilli protond dal citi'..,. 

Kttid va earnaviil ; triste mornoi'ie 
l'ar tangli al restavi : 
Un grnm di «oventùt, di olio baldorin, 
r foQlie a suspivìl....^ 

A. i\ OaspaHni, 

Dallo « Pagina Friulane ». 

T s a f p l 0d Jli*t«« 
T e a t r o llln*F«M> 

Sabato 20 oorrenta afremo al Mi-
oerf a la drammatica Compagnia Ualiuna 
noafigituolj Oe-Hiso, dirotta dall'artista 
Arturo Qsrzes — amministratoro 6ia-
seppo DeRisd. 

fiooo il perionale artialioo della 
Compagnia : 

Signore: Carolina lìouflgllaoli Do Riso, 
Miriam Hilda Mania, Raifaella Garzes, 
Ada De Àlbertia, Viera Mattoni, Giù 
aepplna Ciusa, Lydia Castiglione, Vir­
ginia Geri, Florinda Troiani, Leonilde 
Mirra, Alda Geri. 

Signori: Arturo Garzes, Giacomo Al-
mirante, Oinséppe Do Witten, Augusto 
Gori, Enrico Troiani, Loo Vostri, Vit­
torio Garzes, frenato, Malvioa, Mario 
Fantini, Giorgi(j>Pii»e»io, Giulio Da-An-
g'«lÌ3, Federigo Anfossi, Cesare Marti-
nozzi, Mariano De-Angslis. 

Oltre a tutto il repertorio antico e 
moderno,.' la Compagnia rappresenta 
tutte la cÓTitii del giorno. 

• 

Abbonamento per 13 rappresentazioni : 
Ingrosso platea e palchi L. 8.00 
i'oltroDoide io platea » U.OO 
Sedie- riserrste * 5.00 
, : Qignaarsb drammalioo --
tia-Sezione Arto e Diletto della Fami­
glia Ambrosiana di Milano, ia risposta 
a varie richieste, avverte gli interessati 
ehe la premiazione del Concorso Na-
sioaale Drammatico, da essa Sezione 
bandito, avverrii nel termine più breve 
possibile e certamente entro il 1004. 

Le rappresentazioni dei lavori pre­
miati, avranno luogo posaibilmeute nella 

, fine del corrente anno in uno dei prin-
oipali teatri di Milano. 

Calaido«»copio 
l / o n o m a s i t i o o — Domani IH febbraio 

S. Simone. 
Eff ieueride s t o r i c a 

Ì 7 febbraio 1797 — Il IM mare-
soiallo Warmser alloggia in Pordenone. 
(«Pagine Friulane » 1897, p. 107). 

Ijn Cbmiaio **pr>o Schola „ 
à Mdetto io Cividale, per domenica 

21, da un manifesto armato dai signori 
aav. avr. Pollis, prof, .Leioh, maestro 
Hi appi. 

Lo. pubbiiuberemo domani. 

T a l m e x s a i 16 — Cominoia bone. 
L'altro ieri comparve davanti il Tri-

banale certo De Pozzo Attilio d'anni IZ 
da RaVBSOletto, imputato di furto qua 
lifloato. Il l'atto che diede origine al 

?rocesao è il seguente. Il 17 giugno 
903 l'imputato insieme al t'raCello suo 

d'anni 9 con un ferro tentò di alzare 
il coperchio della cassetta delle elemo­
sine d'un piocolo santuario. Il coperchio 
venne rotto, ma di denaro non trova­
rono nulla 0 ben poco, giacché il giorno 
innanzi la cassetta era stata vuotata. 

Il Tribunale condannò il Da Pozzo At­
tilio a mesi 7 e giorni 8 dai scontarsi 
in una casa di correzione. Il Giovanni 
De Pozzo venne tempo addietro pro­
sciolto essendo minore d'anni 9. 

Contrabbanda sequestrato. — Pure 
l'altro ieri comparve davanti il Tribu­
nale certo MACcar 'Angsto da .Qhlnaa-
forte imputato di contrabbando semplice. 
Passando il Marcor verso il mezzodì 
del 31 ottobi^ da Pontafel' a Pontebba, 
alle guardie ohe ne lo richiesero, ri­
spose di non tenefe nulla che tosso' 
soggetto a dazio.' Gli venne però pra­
ticata la perquisizione alla persona, e 
si trovò che portava diversi pacchetti 
di tabacco estero. Il Tribunale lo con­
dannò a lire DI di multa, oltre gli no-

( |8B80rÌ. 

V o n x o n O i 16 — I falsi manetari. 
Fnrono arrestati cinque lodli'idui «nttu 
l'accusa di jipai:d<} di monete false. Kssi 
sono : Giovanni Piazza, Stofanutti Biagio, 
Dal Bianco Giacomo, Picco Enrico e 
Oiuseppp. Quest'ultimo fu arrostata per­
chè s'era interposto contro la forza 
all'arresto del fratello ISurico. Qaosto 
fatto indica ancora come si trattasse 
di una -vasta associazione ; e crediamo 
doveroso di tacere e di non dar consi­
stènza alle ohiitcohlere del popolo por 
Bon Intralciaro l'opera dell'autòritii. 

M a p t i a n a o o a , IO. — Carnovale 
— L'anno scorso fu qui animato da 
due feste di sooietii splendidamente 
riuscite nella sala dell' albergo alla 
Stazione. Ciò avrebbe autorizzato a 
sperare bene anche por il carnevale di 
quest'anno. Non fu cosi. 

L'iniziativa stavolta parti invece dal 
Cotonificio udiuose al Cormor. Ivi sa­
bato si riunivano gli impiegati dei due 
stabilimenti assiema a numerati invitati 
ad una geniale festa in cui la, musio^à, 
il balio, il bnifet offrirono quanto di 
meglio si poteva desiderare. 

Splendide di luca e ài fiori le «ale 
hell'ampiezz* loro, noi magniiloa parco 
ohei le circonda. Animate le danze fino 
al mattino. 

Desiderio vivissimo in tutti di rlgu-
dero un altr'anno l'amabile ospitalitìi 
di quei signori fra 1 quali vanno spe­
cialmente ricordati i bravi organizzatori 
della festa signori Ulzzi e Viica. 

— Oggi in Martignacco grande corso 
mascherato con musica proveniente dalla 
frazlgsadi Nogaredo di Prato. Con-
trprf^rgòmentosi con quello di Udine, 
(A'^Senranl: Ogni eosa a suo posio). 

F a g a a n a , 16 ~ Morto assiderato. 
— Oggi alle ore 10 ant. Luigi Lizzi di 
qui occasionalmente trovava disteso 
privo di sensi sopra un ripale nei pressi 
di Fagagna certo Da Filippo Giuseppe 
d'anni 'àZ proprietario d'una fornace 
di laterizi in S. Daniele. Trasportato 
alla farmacia Uuralfi, il De Filippo vi 
moriva alle ore 14 senza aver potuto 
pronunciare parola. Sembra che la sera 
prima, alquanto alticoio, si fosse distac­
cato dalla compagnia con cui trovavasi 
in,Farla. Kra suo scopo di anteoipare 
il ritorno in famiglia. Ma disgraziata­
mente ne! buio smarriva la strada e 
perdevasi nei prati che si distendono 
verso Fagagna. Lo prese la stanchezza, 
si assopì e il freddo lo colse. 

I o o u p a n a d a i l a v o p a t o p i . 
L'operaio Luigi Ijortoluzzi di Lestaos, 
d'anni 27, tornando ieri dal lavoro, da 
un paese della Francia, a passando 
com'era solito, un Sume con barca, per 
rincasare, trovò la morte nel capovol­
gersi dell'imbarcazione. 

Kra amato da quanti lo conoscevano 
e lo apprezzavano per le buono doti 
del suo unimo. 

Oa P o p d a n o n e abbiamo, <i A 
proposilo del bilancio della S. 0. », 
uaa esauriente risposta alla corrispon-
(teoza della Palria di ieri. — La pub-
blioberemo domani. 

nomi) di Gi>luc- \vjk>, ohe q'iiMiln il R'i 
d'Italia snggioviò lo scorso unno nolln 
vicinanze della frontiera auatriac», il 
generale Stoiningev fu inviato a Tre 
riso a salutarlo in nome di Francesco 
Giuseppe: ciò che rispondeva alle esi­
genze di cortesia iftteraazionale e di 
alleanza, 

Il Re accolse il generalo nel modo 
più grazioso e gli conferì un'alta de­
corazione. L'udienza ebbe qualche ri­
tardo soltanto io causa di un accidente 
ferroviario. 

Le notizie, attinte evidentouiente dai 
giornali, ohe il Re d'Italia avrebbe ri­
cevuti alcuni sudditi austriaci recatici 
nello stesso tempo ad Udine a farvi 
una dimostrazione (irredentista) sono 
prive di fondamento. 

« 
La stampa onesta del vicino Impero 

biasima cotostì ignòbili tentativi, e ne 
lascia la rosponsabititù al bestiale odio 
dai clericali contro l'Italia. 

Lotteria Esposizione 
UDINE 

Estrazione irrevocabile 
27 Marzo 1904 

fissata m Deoceto Z5 Setteibrel8Q3 

PREMI 

Neil'Estremo Oriente 
( qiapponesJ all'assedio — Due nuovi 

inorooiatori — Alla caccia di duo 
navi riisss —• I danni delia flotta 
russa — La situazione finanziaiia 
della Russia — Gli avamposti russi 
e giapponesi, 
SI ha da Ge-fu, che i giapponesi hanno 

intenzione di assediare Port-Arthur, 
parte per terra e parte per mare, e 
ohe essi attendono a questo scopo 
truppa di rinforzò. Pare, che i gisppo-
aeiì faranno uno sbarco a m-Icheon. 

— Un dispaccio da Tokio annuncia 
che gl'Incrociatori Nissim e Kassuga 
sono giunti ieri Yolco-shimd il primo 
porto giapponese dopo Tamsni. 

— Un altro dispaccio da Tokio reca 
che la squadra giapponese sarii incari­
cata di tagliare la via alle navi russe 
Oslabia e Saradoff in viaggio por 
l'Estremo Oviante. 

— Sui danni sofferti dalla tiotta 
russa si hanno notizie molto confuse 
ed incarte, 

— La situazione finanziaria delia 
Russia 6 disastrosa. Si ha da Mosca 
che le banche rifiutano di emettere 
chilq'ucs sull'estero e che i titoli russi 
precipitano alia borsa con vertiginosa 
rapiditù. 

— Si da per prossimo uno scontro 
ra gli avamposti russi a giapponesi. 

E. MERCATALI (lir.)]aropf. respons. 

Giuseppe Ridomi-Udine 
Coinmissionario didlii Prima Fabbiica 

Birra di Graz Puniigam, già F. Schrei-
ner e Figli, con lo scopo di dare allo 
smercio di questa rinomatissima birra 
sempre maggiore incremento e largo 
sviluppo, cerca In ogni capoluogo del 
Veneto 0 dui Friuli ùnico forte con­
sumatore, cui affidare l'esclusiva e l'au­
torizzazione di vendita ud altri eser-
coriti del par'so ed a quelli di paesi 
contermini. 

Note e notizie 
DALLA CAPllALE 
IN PARLAIHENTO. 

Seduta del 15 — Pres. Banchieri 
Presenti mia cinqnantinii di deputati — 

Seduta ealma. 
Hi svolsero iutovrogiwioni, tra cui niitsvole 

quollii di Santini a proposito di sconcie nia-
giigno nello Ibraitura di viveri alla JUrina. 

Il Aiiniatro Mirabelìo rioonuaoe l'osiston-
au delle magagne o promette energica azione. 

Sogno la discnesioue sui progotti a favo­
re dc-Ua Jtosiliouta 

Stamane munito dai conforti reli­
giosi fu rapito all'affetto de' suoi cari 

Q i u a e p p e C o n t a r d o 
industrialo. 

La famiglia ne porgo il doloroso an­
nuncio avvertendo che i funebri se­
guiranno domani alle ore IO ant. par­
tendo dalla casa Via Gemona, 23. 

Il presente serve di partecipazione 
personale. 

Udine, 17 febbraio lOQd. 

Quest'oggi alle 9'30, dopo brevissima 
malattia, munita dui conforti religiosi 
rendeva l'anima a Dio 

Enrica Pecolli ved. Zàrdini 
d'anni 011/ . 

I Agli desolali, il fratello dott. Teo­
dosio, la sorella Clamantìna e i parenti 
tutti ne danno ii tristissimo annuncio, 

I funerali seguiranno domani 17 cor­
rente partendo da casa alle ore 13,30, 

Pontolibu, iC fubhraio li)U4, 
II presente servo di partecipazione 

personale. 

BISLIETTI LIHE UNA 

COMUNICATO 
Il macellaio Bellina Giuseppe avente 

negozi di vendite manzo di prima qua­
lità e vitello nella vio Mercerie e Paolo 
Sarpi avverte il pubblico che in surro­
gazione dei francobolli-premio che in 
diversi negozi vengono dispensiiti per 
avere diritto ai regalo quando si ha 
completata una certa somma — con­
segnerà a tutti indistintamente quelli 
-òhe pagano a pronti ai pretti esposti 
nei cartelli estemi de,i suoi negon, un 
libretto dove sarà registrata giornal­
mente la spesa — e ohe raggiunta la 
somma di lire 37!] verrà ad ognuno 
regalato lire 15 colle quali 1 portatori 
dei libretti medesimi potranno a loro 
bell'agio aquistare dovunque loro ag­
grada quell'oggetto che meglio desi­
derano. 

Udine C febbraio tWM. 

Malattie degli occhi 
DIFETTI DELLA VISTA 

SPECIALISTA Dott. GAMBARQTTO 
GonQultazionì tatti ì (riomì dulia 2 alle 5 edaet-
toati rnltimo Sabato 6 seguaate l}OBli}liio& dì 
ogni mese. 

V i a P B a o o U o , N. SO 

VISITE G R A T U I T E Al POVERI 
Lunedi, Venerdì, ore 11. 

alla Farmacia Filippuzxl. 

SEGRETO 
per far crescere capelli e 
baffi in pochissimo tempo. 
Pagamento dopo il risultato. 
Schiarimenti scrivere Giù» 
lia GontOi Vico Catari a 
S. Eligio, 3, NAPOLI. 

PREMIATA FARMACIA 

Giulio Podreoca • Ciwidale 
Umiilsioiie d'olio puro di fegato di 

marltizsio inalterabile con, ipofosfitx di 
calce e soda' a sostanze Tegetall. 

lìottigflia picc'jht L, 1, media L. 1,76, 
grande L, 3, 

Ferro China Babarbaro sovrano rin-
fon'-mlova del; Bntajue^ 

. Qiieati preparati vonaero preiuiati con 
JIEDAULIA d'Ouo ail'Espoaiziono oampiouariii 
ìiLtGrnazioiiale di Tl̂ ma 1903. 

ê  mÈM 

Un pretaoBlo ungherese 
che semina odio contro l'Italia 

Echi degli' avvenimenti di Udine 
L'altro ieri alla Delegazione unghe­

rese, discutaodosl il bilancio degli 
eateri, il delegato Rako-wsky — un 
fanatico cloricaiacoio — ha pronunciato 
un bilioso discorso contro 1 Italia, 

Allude alle dimostrazioni patriotiche 
di Udine. 

Domanda particolari sulla missione 
del tenente generale Steintnger, dicendo 
che egli si recò in Udine a portare i 
salati dell'Imperatore al ite d'Italia, 
ma DOQ. (u più ricevuto. Si disse per­
chè Stelninger aveva perduto il treno; 
ma invece fu perchè si trovavano in 
Udine i delegati italiani delie oittà 
appartenenti all'Austria, andati a pre­
sentare il loro omaggio a! Re, che 
ricevette graziosamente questi traditori 
della patria. 

Conclude' aizzando il mìiiistra degli 
esteri a < procedere con energìa e non 
fare l'eroe a parole e sulla car ta». 

Cba sosa vorrebbe quel bestione 
chercutol che si mandassero i croati 
a sciabotaì'e gli udinesi? 

• « 
I II capo aoziodo Mtilloi' risposo, in 

jCi'ems Veiuis,<••.•>i„i.r.:i,,i(i<• ^,, 
i VD:' po(,lii; ti'i, VHii I, 4.(>:i, Imiicli,, | 

I Dontin'lcl Veniis. m ,>mui r,. ia, | 
«»sli- 1., a i S 11 (1.111..1..I, l i ' . ri,M , 
re i yiiL'ii il i.iJ.'r^,,- L, l.y> 1,1 

_ acixtuln, jiii'i ooiit. ir, i>.)j- Il ii.,rto. 

I Estratto Vcniis, n.i.-oiioi,. i.,-t),pni I 
K c,110dil..)at.i; llllau. J„IU.T:J, ij-Ariulil ,' 
ì Lozione VBIÌUS (ac:<iita l'ìc f.nvBÌU), 
I SBJHH.'Irfl 0 III p ' " '*" ' ' " , ',1-1 llin^ODB j 
I Ij. IVr.. ]i.'iiiuikt, fio |,uj' {.tirttn. 1 

ITelltiliiia i/en'.is i,i natia, t<]iif,n o 1 
I xdoti^l, uoalnla povcoHniia TJ. 'J.ir), 1 
J di Ani^coiiu IJ. '-̂ I più o. iiO lU iiurni. ; 
S Propt'f-'icci'fix pivparatriee ia Sorittù j 
° A, V'I^^'SiU^ht ti CI, MilntìKi, ^ 

Prof. Ettore Ghiaruttìoi 
specialista n le iislalìis ÌAÌOTIIQ e m m 

Consultazioni dalle 13 alle 14 
Piazza Mercatnnuovo (S, Giacomo) n. 4. 

i Tisi-Tubercolosi | 
T ' \ 

I in qualunque stadio, oggi final- ; 
Ì7 mente si guarisce col nuovo Ri- « 
% travato scionliflco : CKIl.l CO- \ 
% M».TI»0. — Chiedere Istruzioni \ 

travato scionliflco : CKIl.l CO-
.. _ j « M » 0 . — Chiedere Istruzioni 
! gratis al Premiato Laboratorio . 
fj Chimico Cav. COLOMBO - Rapallo n 
'I Ligure. 1 ' | 

'^t L'Essenza di Cal'fè 

ft^&ìi^J^j^Jìt^A^ J^.'-

b"e volete guar 
III a.di'il», il!Huliittio V«n(HVO0iic);.i 
,,L(ÌO, . , i ,̂ ( .•.'iiyuiitjiiti U I T L M J Ì iM,ii.a r;'!.'-
•...Mii'iiv,?. c.liìi'ilctc istriij.iotii !i' l'rf'ti'ii te 
i; liiiiii'liii |inviilo del Ur, Ce nini 'i fiii'.ii 
Miliini). ̂ ^rold S, Zeno, (i, p. I. .S inrci.'Zia; 
.',,"s'-i'{t p'j' )î îer,.)-j,ost;i lìnwi;.- - •* IL, if 
.|.|li! )i,i nli' Il 11 dulie i/i iiilu li: 

Herzog o Fuo!i3 — Andenincìi 
Qà al CatTft un beUÌBaimo colore o nello | 
stoprio tciH-iio lo i-ondo piii gnstoso ì̂ vilup-
]i!iiul(iii(.' inusgioi'MK'iH*; l'aroma. K' econo­
mica iJOfohò iin'fig£;niiit<ì ih poLiliinfiima 1 
]*jsseuza iioi'inoUo (U tulopovai'o mono OalTò | 
coloiiiiilo, oUenniido \igiialmeuLc un'eticcl-1 
Ionio Ui////a di (Jal'l'ò, ciò elio non ai \ysùi\ 
inai adoperando un surrogato qiifilunfjuo. 

l'cndita csclunU'a all' ìw/roii-w : 
MILANO - M A X FRAMK - MILANO i 

Premiato Laboratorio Metalli 

U D I N i e 
-Via l 'refetttaxa, 2 - 4 

tsm-

ottonaio, iSandaio, [Fonditore di Metalli 

Deposito Articoli per Idraulica — Assorti-

' mento Uubinatteria per acqua, a pressione e 

nichelata per toilettes — Water Closot.i porcel­

lana bianchi o docorati. Orinatoi, Fontanelle 

ghisa smaltata, Lavabos ed altro di provenienza 

nazionala ed estera — Impianti por introdu 

zioni d'acqua e di gas — Apparecchi par birra 

ed accessori. 

file:///igiialmeuLc


I L F R I U L I 

Le àBserzlonì^pÉ'd "Frinii,, si rieevoBO eseissivamente presso rÀmmiDisMone del Giornale in Udinê  Via FreMtnra N. 
9ì proga il pubblico di viaitaro i nostri Negozi 

per osaervnre i lavori in ric.imo dì ogni 
stile; morlotti, nnizzì, lavori a giorno, » moibino, occ. 

eseguiti con Iti maccltina poi ouciro 

DQMEST!GA BOBINA GENTRAÌ:È 
la stosaa che viono mondialmento adoporiUn dallo 

rnmiglift nei lavori di biancboria, sartorìa n cimili. 

Macchine per luttc lo industrie di cucitura. 

Macchine SlNw E Rp^^ Cucire 
Tutti i modelii per L. 2.oo settimanali 

Chiedasi il Catalogo Illustrato che si dà gratis 

La Compagnia Fabìirieante Singer 
ADCOCr%"0.t coietM 

Udine - Via Mercatovocchio, N. 6 
Ciwidale - Via S. Valentino, N. 9 
Pordenone - Via Vittorio £m. N. 28 

m^ 
-(UDiNE)-

Copioao MsortimoDta Cattolin» di rliiom>t« 
oue Nulonali, Oatmunteha a fnmseA, coQ 
•oggalti di a s s o l u t a n o v i t à a l p ln> 
t i n o — s l n o o t l p l n — o r o m o » 
u r a f l a — lttoKx>aaa — fotOBi^a-
VUT«» ~ r i l i e v o s t i l e m o c U o e -
v a l e e o o . 

Grand» aasontimento 
Libri scolastici 

ed oggetti di cancelleria 
~% Prezzi onestissimi 9t~ 

» ^ rìoorrate 

aii'WSUPERflBIiiE 
Tintura istantanea 

Himim tinrli 

1 OMBjploni della tiatttrti presen-
M A l Sli.:*<HloTtco.Ke,-l)otHglIe 
H. 8 ~ f̂. 1 liquido iacoloro, N. S 
ìi^pMa colorato in bruco — non con-
timgono né nitrato e nitri salì d'ar­
gento 0 di piombo, di mercnrio, di 
rame, di cadmio Ì nò altre aostauze 
minerali nocire. 

OMui IS nmmlt ISSI, ' ,• '• ' 
n Dliiltois 

Prof. e. WalUno 

Premiata con medaglia d'oro all'G-
sposizione campionaria di Homa. 

AMBULATORIO 
della Sooietà Protett. de'Infanzia 

(Via dalla Fra(attnra n, 14) 
apertosi Lunedi, Merooleill e Venerdì 

eccettuati i festini. 

MALATTIE DEGLI OCCHI 
dalie ore 11 alla 12 

Specialista. doti. Antonio Oambarolto 
•ollanto il mareoladi, 

MALATTIE 
DELLA GOLA, OKECCIIIE, NASO 

dallo ora IB alla U 
Specialista doit. Oscar Luttalto. 

MALATTIE 
DEI BAMBINI IN GENERALE 

dalla ore 14 alla 15 
Specialista prof. Guido Berghint. 

MALATTIE DELLA PELLE 
dalla ore 1& alto ÌO 

Spoeialiata doit. Giuseppe Murerò. 

All'Ufficio A n n u n ­
zi del Friuliai vende: 

Kicnioiinaaliro 
L50 0 2.S0 al la bot-
tiglia/'*'lu '"i" '11 ' ' 

Acqua d̂  oro % 
lire 2.50 alla botti­
glia. 
Acqua CorAfifÌA 

a lire 'i alla botti­
glia. 
Acqua dfgeiso-

uiinoalirc 1.50 alla 
bottiglia. 

Aequa Cele.Nte 
Africana a lire 4 
alla bottiglia. 

«Durone annerl-
oàno a lire 4 al 
pezzo. 
Tord-trlpe cen­

tesimi 50 al pacco. 
Anticanizle A. 

I^onse^a a lire 3 
alla bottiglia. 

P R O V ^ T . E IJL 

Esìgere la Marca Gallo 
Il SAPONE BANFI ALL'AMIDO non è a confon­

derai coi diversi saponi all'amido in commeroio. 
Vano cartolina-Taglia di Lire !3 la Ditta A» E ianU 

MILANO, apodisca 3 peni grandi (ranco in tutta Italia. 

Tra le pili elementari prescrizioni ìgie 
niclie per ottenere Acqiin salta e fresca 
negli usi donicstlci v'ha quella di sostituire 
le pompe uJ i pozzi aperti col 

Pozzi coperti od elevatori d'Acqua 
BrevfiUo Jonet 

Massima acmpUciià e sicurezza. 
Ftìng,ionainenÌQ facilissimo per guai-

.Uasi profomUtà. 
Evitato oj^tti perìcolo di caduta di pet' 

i:otie od altro. 

I 

TIPOGRAFIA E CAROLERIE 
DITTA 

MARCO B&RDUSGO-ODINE 
MRHCÌTOVBOOHIO 

VIA PHUFKTTUHA 
Vi*. CAVO\!R 

al !tar?ixlo dal MUDÌCÌOÌO dì Udine. Daputaziona Provinciale, Monte di Fiatai 
Oaiu di Rlaparmlo, R. Intendauia di Finansa, ecc. 

SPECIALITÀ 
in scatole carta da lettere e cartoncini fantasia, jiapctitirs, notes 
in pello, io tela di qualunque formato e prezzo. 

vm- NOVITÀ - * • 
in cartolino, fantasie, artistiche, miniate, umoristiche, satiriche, 
al platino, airacquaroUo, ecc. ecc., 

Albums per cartoline in tuttn tela trinciati a fuoco, in peluche, 
in tela ed io carta. 

Albums per poesie, ^itli figurine Liebig di qualsiasi prezzo 
e t'ormato. _ _ _ _ _ _ _ 

La-yori tipograSci e pubblicazioni d'ogni genere uconomioho 
e di lusso. 

^ Migliaia (li applicazioni ratte in Francia, 
; Italia ecc. — Adottalo dalie Ferrovie. 

Prezza L. 200. 
Unici concessionari per la Tabbrlcazione 

e vendita in ItuUa. 

Iiig. Gola 8 ConelU 
^lt«.*io .. v i a Denta, te .. |iftl«no. 

CKROOM POLISH 
Usatelo per tntts le Galsatare d'ogui colore 

Hi trovii. dui inigliori Negozi e . dalla premiata Compagnìji 

SENEGAL >,, M i l a n o , . . e . Romana, 40 

'•mm: 
' w^vasi^e scatole 

HyRQJSlÈCt: 

«alfe, a Hi. 0.8Ò,;O,4O, 0 . « 0 , 1,«», •«. 
CoIiOBAHBE nero dirotto Iieder per tingere pelli L. 

al Kg. • 
IiTIOIPO BEHESAIi (si usa senza spazzola). 
CBEMA EtrnSKA (il miglior prodotto per Cnlznturo) 
gPLCHOB OBBatA -Moderna a C.mi 60 In dozzina. 

CEEA g E S PAYIMJBlirTI (miiroi svizzero) L. 1.35 ni Kg. 
SUBROGATO G O K M A I & A C C A L . 3.SO il Kg. 
SPIEITO PEKArgPBATO tlO.o L. 0.7B al JCg. 
ACQUA BAGIA da L, 0 7 0 — 0.80 _ 0.86 — 1.10 — 1.30 al Kg. 

l.fiO 

Signore ti! 
i capelli di un colore bf«ndo dorat» sono i piti batti peretta questo ridona 

al viso il fascino della belleua, ed a questo scopo risponde splendidameute la 
m e r a r l c l l o c a 

ACQUA D'ORO 
preparata dalla Prem. Profumeria 

A N T O N I O S.ONQECIA 
tì. Salvatore, 4825 - Venezia 

poicbì' con questa specialità SL djì ai capelli il piti 
Lello e naturale coloro b i o n d o oro dì moda. 

Viene poi specialmente raccomandata a, quelle 
Signore i di. cut capelli biondi tendano ad oscurarsi, 
mentre colj'uso delia suddetta specialità si avrà il 
modo di conservarli sempre più siinpatico e bisl' co­
lore b iondo flr«. 

È ancbe da preferirsi alle altre tutte sì Nazionali che Estere, poiché la più 
nnacna, la più di sicuro effetto e la più a buon mercato, non costando ohe sole 
L. S.SO alla bottiglia elegantemente confezionata e con relativa istruiione. 

Effetto slcurissinio - Massimo buon meroato 
BtspoaltD in Bl t lKe presso l'Amministrazione del giornale fi Friuli. 

. Upo dei pili ricercati prodotti per la ioiletses è l'Acqua 
di Fiori di Giglio e Gelsomino. La virtù di quest'Actma' 
^ proprio delle più notevoli Essa dà alla tinta della 
carne quella morbideiia, e quel vellutato che pare non 
liana che dei più bei giorui della gioventù e fa sparire 
macchie rosse. .Qualunque signora (e quale non I9 il 
gelosa della purezza del. suo colorito, non potrà fare 1 i 
meno dell'acqua di Giglio e Gelsomino il cui nso dì- ' ' 
venta ormai generalo. 

Prezzo: alla bottiglia S,. l.M. . 
Trovasi vendibile praiso l'Ufticio annunzi liei (iSentaì*'i 

11. FBIULI, pdinn. via.aolla-.Pre(»ttnii n.,',«..,.,. . ; j 

Avvisi in quarta pagina a prèzzi miti. 

I l Posfo-Stricno-Peptone 
6 giudicato in tutte le Clinléhé e nella pratica dei medici 

IL. PIÙ POTENTE TONICO RICOSTITUENTE 
dai Professori Ite Cliovanni, Bianchi, Morselli, Narro , BonOgli, D e Ucnxi, 

Baccel l i , iMolamaana, WiiEloii, ecc. ecc. 
Padova, gaanaio 1900, 

Egregio signor Bel Lupo, 
Il suo preparato Fosfo-Stricno-Peptotie, nei casi 

nei quali fu da me prescritto, mi ha dato ottimi risul­
tali. L'ho ordinato ai sofferenti per Neurastenia 0 per 
Esaurimento nervoso. Son lieto di dargliene questa 
dichiarazione. 

PROF. COMM. A. DE GIOVANNI. 

P. S. — Ilo deciso fare io stesso uso del suo 
preparato ; prego perciò volermene inviare un paio 
di flaconi. 

Presso l 'autore K . D e l l i U p o , Riccia Molise. — In Udine presso le Fa rmac i e Comessatii 
-'0 Fabris e V. Beltrame. 

Roma. 

HO sperimentato sui malati della Clinica da me 

diretta il Fosfo-Striono-Peptone del Prof. Del Lupo, e 

posso dichiarare che il preparato ò una felioissima 

combinazione di principi ricostituenti ben gradito e fa­

cilmente tollerato dagli infermi. 

PaoF. GUIDO BACCELLI. 

11. IIIIIG 
RHARGEAU 
è il più energico 

DEPURATIVO 
RICOSTITUENTE DEL SANGUE E DELLE OSSA 
ti .sup(irl»rfì il lutti i prciiiinitL ti, bass» d'Oli» Tun̂ iifi) ' 

(II Mi!rJii/./0; UMoilIo, Vosroro, Oitlcio, Sodio, l'erro, ec». 
I lamhìni lo prefir incotto a tutti gli alti-i vnidiciniiU pel'siiò 

gnitiiiHimo aapon: •- Kcciia le fu uz io iti gastiv-inti-atinaU. — 
Favofiscc la nìttìizioììv. GUAltlSCTi JtAOTCALMJiNrjti.; . ; 
Gcrololi •Rachitidi' Adenll) - LlnUUlMi.r EMMI • Clortwi • AiwpiU •,Ucl|Olfij«; 

C«Bt|tut)aiia)c • Nelle convaleiccDzc di malallk «(ul« ed Intclli^i (l'i'dilQ del' 
niSULTA.TX t>XCHIARATI FBin jaiHACOL,OSr, 

L. 3 ,~ HUA bottlKlìA'ih tutto; Ifl ,irnnnA((lt).-
L. 10,50 iiiic N._A tinttigiio fiuimltti Ai pu'rto. 

, X»./' JJÌ Sergcat' Marceai^" TreviglìO„ é«««a«MO 

Oggetti scolastici e dfi joaioipeilem si trovano & 

prezzi miti presso le ca^rt^letie M. Bardusco, Udine. 
VdiBO 1004 -* Tip. M. BftrdiiiQo. 


